
 



chiamati 
 

6 ottobre 
Celebriamo la I domenica dell’ottobre missionario. 
 
 
I nostri genitori ci hanno dato un nome. Dal giorno della nascita ci hanno 
chiamato così. Anche Dio ci chiama per nome e desidera una relazione 
personale con noi. Il nostro nome ci rammenta il giorno del battesimo. 
Aspergendo l’acqua su di noi, il nostro nome è stato legato a quello di Dio. Siamo 
stati unti re, sacerdoti e profeti. Abbiamo una dignità regale. Siamo profeti: 
abbiamo infatti qualcosa di unico da comunicare al mondo. E siamo sacerdoti o 
sacerdotesse in grado di scoprire i segni di Dio in questo mondo. 
 
 
Preghiamo perché ogni cristiano possa accogliere la chiamata del Signore a 
mettersi in gioco e a correre il rischio di affrontare una sfida inedita. Tutti, infatti, 
siamo portatori di una promessa di bene, di amore e di giustizia non solo per noi 
stessi, ma anche per i contesti sociali e culturali in cui viviamo, che hanno bisogno 
di cristiani coraggiosi e di autentici testimoni del Regno di Dio. 
 
(Si consiglia di celebrare il rito dell’aspersione in ricordo del Battesimo). 
 
 
Preghiamo: 
Gesù, Figlio di Dio, in cui dimora la pienezza della divinità, Tu chiami tutti i 
battezzati a prendere il largo percorrendo la via della santità. Suscita nel nostro 
cuore il desiderio di essere nel mondo di oggi testimoni della potenza del tuo 
amore. Per Cristo nostro Signore. Amen.  



attratti 
 

13 ottobre 
Celebriamo la II domenica dell’ottobre missionario 
 
 
Nasciamo come esseri appassionati. La nostra vita non avanza per ordini o divieti, 
ma per una passione. Non avanza per colpi di volontà, ma per attrazione. Io sono 
cristiano per attrazione: e l’attrazione, da che cosa nasce? Da una bellezza, 
almeno intravista. La passione per Dio nasce dall’aver scoperto la bellezza di 
Cristo. Dio non ci attira perché onnipotente, non ci seduce perché eterno o 
onnisciente. Dio ci seduce con il volto e la storia di Cristo. Lui è la bella notizia che 
dice: è possibile vivere meglio, per tutti. 
 
 
Preghiamo perché le nostre comunità, i gruppi e le associazioni siano luoghi in cui 
fare esperienza dell’amore di Dio in Cristo Gesù. La vita avanza perché 
conquistata, perché qualcosa o qualcuno ci ha rubato il cuore, ci ha appassionati 
e ci attira. Perfino fede, speranza, carità non sono idee, anzi secondo il filosofo 
Kierkegaard: “La fede è nell’infinita passione per l’esistente”. 
 
 
Preghiamo: 
Signore, nostro Dio, che hai scelto l’apostolo Paolo per diffondere il tuo Vangelo, 
fa’ che ogni uomo sia illuminato dalla fede che egli annunziò davanti ai re e alle 
nazioni, e la tua Chiesa si manifesti sempre come madre e maestra dei popoli. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 

  



solidali 
 

20 ottobre 
Celebriamo la III domenica dell’ottobre missionario 
 
Invitiamo tutti i parroci ad esporre il manifesto della Giornata Missionaria Mondiale. Se non 
sono state distribuite in un momento diverso, utilizzare in questa giornata le bustine per la 
raccolta delle offerte.  
 
Oggi in tutto il mondo si celebra la GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE, giornata di 
colletta obbligatoria. È l’appuntamento della cattolicità, della fraternità universale 
con la condivisione di beni spirituali e materiali. Tutti i cristiani sono impegnati ad 
essere protagonisti, in prima persona, di questo evento universale. Vescovi, 
sacerdoti, religiosi e religiose, laici. Senza limiti di età: dagli anziani, ai giovani, ai 
ragazzi; tutti devono essere coinvolti dal fermento della carità. L’amore di Cristo ci 
spinge a fare della Chiesa una casa per tutti i popoli. 
 
Offriamo la nostra preghiera per quanti, nella Chiesa e nella società, sono 
impegnati a far sì che i rapporti fra le persone e gli organismi, nei vari settori della 
vita sociale, siano sempre più improntati alla promozione del bene comune e 
della giustizia, che affonda le sue radici in un’autentica solidarietà. 
 
Le offerte raccolte in questa Messa sono destinate al Fondo Universale di 
Solidarietà delle Pontificie Opere Missionarie. 
 
PREGHIERE DEI FEDELI 
Padre, come hai inviato il Figlio e lo Spirito nel mondo, concedi a tutti i battezzati 
di essere docili alla tua volontà. Preghiamo insieme e diciamo: 
Signore, riempici del tuo amore. 
 
• Perché lo spirito missionario si mantenga vivo in tutta la Chiesa e tutti i suoi 

membri siano animati dalla carità con cui Dio ci ama. Preghiamo  
• Per i missionari e le missionarie che spendono la propria vita per l’annuncio del 

Vangelo in tutto il mondo, perché mai si sentano soli, sperimentino la gioia di Dio 
che li accompagna, la nostra vicinanza e il sostegno della preghiera e del 
nostro generoso aiuto. Preghiamo 

• Per tutti i credenti in Cristo perché, riscoprendo la missione come forza dinamica 
della fede, rinnovino con la vita e le opere l’intera umanità. Preghiamo 

• Per tutti i battezzati affinché prendano coscienza del dono ricevuto mediante il 
sacramento della rigenerazione e vivano la sua dimensione missionaria come 
impegno costante per l’avvento del Regno di Dio. Preghiamo 

• Per noi stessi: come luce del mondo e sale della terra, nazione santa e popolo 
sacerdotale, propaghiamo sempre la fede salvatrice, realizziamo l’unità 
cattolica e testimoniamo, diffondiamo e promuoviamo tra i popoli la santità. 
Preghiamo  

  



LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
SIGNIFICATO E VALORE 
 
Ci apprestiamo quest’anno a celebrare, nella penultima domenica di ottobre, 
una speciale Giornata Missionaria Mondiale, perché avviene nel contesto del 
Mese Missionario Straordinario, voluto da papa Francesco per rilanciare l’impegno 
missionario “ad gentes” e rianimare la sensibilità di tutte le nostre comunità 
cristiane nei confronti della “missione universale” della Chiesa. 
 
La Giornata Missionaria Mondiale è arrivata alla sua 93a edizione ed è stata 
proposta dal Papa perché tutte le chiese, tutte le comunità cristiane del mondo, 
fossero animate a sentirsi corresponsabili nei confronti dell’impegno missionario di 
tutta la chiesa. È una giornata di preghiera per tutti i Missionari sparsi nel mondo, e 
per tutte le Chiese giovani impegnate nel primo annuncio del Vangelo. È nello 
stesso tempo una giornata di fraternità e solidarietà universale, in cui le offerte che 
vengono raccolte in tutte le chiese o attraverso donazioni ai Centri Missionari 
Diocesani, convergono nel Fondo Universale di Solidarietà, gestito, a nome del 
Papa, dalle Pontificie Opere Missionarie. 
 
È pur vero che questa non è l’unica occasione in cui si raccolgono offerte per le 
missioni: sono numerosissime, durante l’anno, le iniziative di Istituti, di associazioni 
cristiane ed anche di gruppi parrocchiali che si impegnano a sostenere singoli 
missionari e specifici progetti. Ed è certamente significativo e lodevole tutto questo 
lavorio di iniziative legate soprattutto al proprio territorio e, pertanto, molto 
coinvolgenti. 
 
Ma è proprio per questo che si può meglio capire il valore irrinunciabile di questa 
“speciale” giornata missionaria: ci sono nel mondo innumerevoli missionari che 
provengono da paesi non ricchi e non hanno nessun appoggio diretto dalle loro 
comunità di origine; ci sono sacerdoti indigeni, in paesi estremamente poveri, che 
non possono essere sostenuti dalla loro comunità e mancano dei mezzi minimi per 
il servizio pastorale ordinario; ci sono diocesi e vescovi che, pur avendo un certo 
numero di vocazioni, non hanno i mezzi per garantire la formazione dei loro futuri 
preti nei seminari. E questi, chi li aiuta? 
 
Ecco allora la necessità e l’urgenza del Fondo Universale di Solidarietà: il 
contributo che offriamo nella Giornata Missionaria Mondiale va al di là del “nostro” 
progetto o del “nostro” missionario per raggiungere gli estremi confini della 
missione della Chiesa e ci aiuta a non dimenticarci che la missione della Chiesa 
non ha confini, perché è una missione veramente Universale. 
 

don Giuseppe Pizzoli 
Direttore MISSIO  

  



Tutte le Chiese per tutta la Chiesa 
 

Il fondo universale di solidarietà delle Pontificie Opere Missionarie 
 
Può essere riassunto così l’ideale che da sempre anima e orienta l’azione delle 
Pontificie Opere Missionarie (POM) nell’aiuto materiale alle Chiese dette di 
missione, quelle cioè di più recente costituzione o che per varie ragioni non sono 
ancora in grado di far fronte autonomamente ai propri bisogni pastorali:  
 formazione dei seminaristi, dei sacerdoti, dei novizi, delle novizie, dei 

catechisti; 
 costruzione e manutenzione dei luoghi di culto, dei seminari, dei monasteri e 

delle strutture parrocchiali; 
 educazione scolastica e formazione cristiana di bambini e ragazzi;  
 acquisto di biciclette, moto e auto per i missionari e per i catechisti;  
 sostegno ai mass-media cattolici locali.  

 
È su questo terreno infatti che si concretizza l’intervento delle Pontificie Opere 
Missionarie, diverso quindi nella sua natura da quello di altre meritevoli agenzie di 
solidarietà, anche ecclesiali. 
 
L’obiettivo prioritario delle POM è il sostegno alla evangelizzazione propriamente 
detta riconoscendo che «La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di 
coloro che si incontrano con Gesù» (EG, 1) e che «i poveri hanno fame di Dio, e 
non solo di pane e di libertà» (RM, 83). 
 
Nate come movimenti carismatici individuali e distinti, oggi «le POM esprimono il 
loro servizio all’universalità ecclesiale come una rete globale che sostiene il Papa 
nel suo impegno missionario con la preghiera, anima della missione, e la carità dei 
cristiani sparsi per il mondo intero» (Papa Francesco, Messaggio per la Giornata 
missionaria mondiale 2019).  
 
Grazie alle offerte in denaro raccolte tra i fedeli cattolici di tutte le diocesi del 
mondo, che confluiscono in un unico fondo universale di solidarietà, le POM si 
occupano dell’assistenza a ciascuna delle Chiese di missione tenendo in 
considerazione le necessità di tutte, divenendo di fatto espressione di quello spirito 
di reciproca solidarietà tra Chiese sorelle che animava le prime comunità cristiane 
secondo il racconto degli Atti degli Apostoli: «…quanti possedevano terreni o case 
li vendevano, e preso il prezzo delle cose vendute, lo mettevano a disposizione 
degli Apostoli, che lo distribuivano a ciascuno secondo il bisogno» (At 4,34-35).  
 
Un circuito virtuoso dunque che alimenta una fraterna solidarietà tra Chiese 
sorelle, evita il pericolo che manchino aiuti alle chiese più povere o poco 
conosciute, previene possibili discriminazioni nella erogazione dei sussidi, previene 
la possibilità di dipendenza di alcune Chiese da altre più dotate di risorse materiali, 
corresponsabilizza tutte le comunità cristiane, quelle più piccole o più bisognose 
come quelle di più antica tradizione e meglio dotate, nell’affrontare insieme le 
necessità legate alla evangelizzazione missionaria del mondo intero. 
 
Nel 2018 il contributo complessivo dei cattolici italiani al fondo universale di 
solidarietà delle Pontificie Opere Missionarie, frutto della Giornata missionaria 



mondiale (penultima domenica di ottobre), della Giornata missionaria dei ragazzi 
(6 gennaio) e delle adozioni a distanza dei seminaristi assistiti dall’Opera di San 
Pietro Apostolo è stato di 7.431.279,49 euro. Si deve purtroppo registrare un 
significativo rallentamento del contributo italiano, fino a qualche anno fa tra i più 
importanti insieme a quello di Spagna, Germania, Stati Uniti, Regno Unito e 
Canada. Un calo che mette a rischio la peculiarità di un programma di sostegno 
alle Chiese di missione pianificato e regolare, com’è appunto quello delle POM, in 
settori “strategici” per il loro impegno di evangelizzazione e di testimonianza della 
carità. Il calo delle offerte provenienti dai Paesi tradizionalmente più generosi si 
accompagna però ad un graduale incremento del contributo da parte di quelle 
comunità cristiane più povere di mezzi economici, destinatarie della maggior 
parte dei sussidi erogati dal fondo universale di solidarietà. Un contributo che, se in 
valore assoluto rappresenta una piccola percentuale dell’importo mondiale a 
disposizione del fondo, esprime però una graduale presa di coscienza da parte di 
quelle Chiese particolari nei confronti delle esigenze della Chiesa universale. 
 
A livello mondiale, nello stesso periodo, le POM hanno distribuito oltre 
137.000.000,00 di dollari, di cui oltre il 60% alle Chiese dell’Africa, il 30% a quelle 
dell’Asia ed il resto alle Chiese del Sud America e dell’Oceania, in gran parte per 
la formazione del personale apostolico locale: seminaristi, sacerdoti, novizi, novizie 
e catechisti laici. 
 

Tommaso Galizia 
 

 Tabella: Aiuti distribuiti nel 2018 dalla Pontificie Opere Missionarie alle "Chiese di Missione"  
cambio USD – EUR = 0,89    

 Africa  America   Asia  Europa  Oceania   Totale  
 Pontificia Opera di San Pietro Apostolo  

 

 per la formazione di seminaristi, novizi 
e novizie  14.332.208 216.786 5.261.317 118.916 146.199 20.075.427 

 Pontificia Opera Propagazione della 
Fede  

 

 per la costruzione e mantenimento di 
opere pastorali; sostegno a radio, TV 

stampa cattolica; formazione dei 
catechisti laici; fornitura mezzi di 

trasporto ai missionari, ai sacerdoti, ai 
religiosi, alle religiose, alle suore, ai 

catechisti  

43.132.552 3.798.268 23.092.984 231.743 2.524.439 72.779.987 

 Pontificia Opera dell'Infanzia 
Missionaria  

 

 per assistenza sanitaria; educazione 
scolastica; formazione cristiana dei 

bambini  
10.480.566 471.764 5.715.319 48.217 241.083 16.956.948 

 Totali  67.945.326 4.486.818 34.069.620 398.876 2.911.721 109.812.362 
 Altri contributi: sono stati per:  

 

 Congregazione per le Chiese Orientali; Pontificia Commissione per l'America Latina; Collegi 
Missionari Internazionali di Roma; Interventi in situazioni di emergenza, assistenza ai Vescovi emeriti 

delle Chiese di missione, altri interventi.  
12.926.019 

         
 €  

 Totale generale pari a  122.738.380 
  



 

… inoltre 
 
MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO 
Da mettere a disposizione di tutti ed è per questo che mi permetto di inviarlo in 
allegato invitandovi a riprodurlo. 
 
NOTIZIE PRATICHE PER LA CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA E IL VERSAMENTO DELLE 
OFFERTE RACCOLTE  
Il materiale citato in questo documento lo avete ricevuto al Convegno Pastorale 
del 27/9 scorso oppure grazie all’interessamento dei vostri Vicari. È la busta 
contenente un minimo per la celebrazione della giornata. Se avete bisogno di 
altro materiale (immaginette, calendari, buste, ecc.) potete richiederlo a Caterina 
presso la Curia Vescovile telefono 05858990210. 
 
Sul significato e l’importanza della raccolta non aggiungo altro rispetto a quanto 
sopra scritto. Confermo però che le modalità di raccolta sono invariate rispetto a 
quelle degli anni passati. Ogni comunità parrocchiale e religiosa si adopera per 
celebrare la Giornata Missionaria Mondiale raccogliendo le offerte dei fedeli e poi 
versarle nel conto dell’Ufficio Missionario che a sua volta, entro la fine di gennaio 
2020, le invierà alla Fondazione Missio insieme ad una breve relazione.  
 
Le modalità di versamento sono: 
 

1) Direttamente presso l’Ufficio Amministrativo della Curia Vescovile che 
rilascerà una ricevuta di versamento; 
 

2) Tramite bollettino postale con versamento sul conto corrente n. 18304543 
intestato a: Diocesi di Massa Carrara – Pontremoli, Ufficio Missionario, la 
prova del versamento sarà attestata dalla ricevuta rilasciata dall’Ufficio 
Postale; 

 
3) Tramite bonifico bancario o giroconto postale (solo se entrambi risultano 

titolari di un conto corrente postale) utilizzando il codice IBAN seguente: IT 
43 D 07601 13600 0000 18304543. 

 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste a Gianni Lazzarotti telefono cellulare 
3773233015 oppure telefono casa 0585488259 (ore serali). 

 
Carissimi, vi ringrazio di cuore per il vostro aiuto - prezioso ed insostituibile - e se lo 
vorrete saremo ben felici di poter essere con voi per celebrare insieme la 93ma 
Giornata Missionaria Mondiale. 


